
a destarci. C’ imbandirono una,;colazione, 
frugale, ma appetitosa: prosciutto, frit-.: 

•ta ta  col latte, vinello, paoe fresco e uri 
paio di polli lessi. • :"•

Il mio amico se ne divorò uno intero. 
—  Vedi? — disse la riioglieidel.nostro 

ospite a suo maritò —i-..te lò’;ìdissi io 
che un polio solo non sarebbe bastato 
o che bisognava ammazzarli tu t t i e due.

Io arrossii come una pudica vergiriò ' 
alla prima protesta d’amore. x.

Comitato di Beneficenza
-=*©=-

Ottava Lista

Liste precedenti ,L. 1381,75 
Conte generale Chiabrea.E. ., ». ,25 —

Totale L. 1406,75

Corrispondenze

Alice Belcolle, 24 gennaio 1895.

On. Direttore  
della Gazzetta.-d’Acquì

' Prego V. S. III. a voler dar posto nella 
sua Gazzetta pregiatissima.la seguente 
mia:

11 signor'Bertalero Giovanni concilia­
tore d’Alice, fu insignito della croce della 

-Corona d’Italia.
lì  nostro neo cavaliere è troppo co­

nosciuto, ed abbastanza stimato da tu tti, 
perchè riuscisse inaspettata tale notizia.
È un’onorificenza ben meritata: Un uomo 
che opera bene per far bene e non per : 
ostentazione; ottimo enologo,- distinto . 

^agricoltore, ricco proprietario e modesto, 
-c h e  in tuttodì paese sparse la sua beno- 

• : -'.ficàirazione cól silo lavoro di trentanni 
; come conciliatore, come consigliere comu- 
' naie, ed in altri'onorevoli incarichi, che 

fondò c dotò una società Agricola-Operaia 
clic dà buoni risultati.

Le nostro vive felicitazioni1 adunque 
al cav. Bertaleror

Strevi, 24 Gennaio 1895.

. I I I .  Sig. Direttore,

. I l  23 corrente, la nostra popolazione 
in massa, col dolore sòl volto e nel cuore, 
rendeva l ’estremo onore al compianto 
1). Giovanni Pisani, maestro solerte ed 
intelligente, che per quarantasette anni 
resse una delle nostre scuole comunali.

Tra gli innumerevoli accórrenti, pia­
cerci notare l ’intera scolaresca,con tutto 
il corpo insegnante, una rappresentanza 
del Municipio e tutte le persone più au­
torevoli del paese. Compiute-le funzioni 
ecclesiastiche, il corteo, coin’è consuetu­
dine, ne accompagnò la salma al campo­
santo. :

E qui, mi fu caso di rilevare un pic­
colo neo. Il reverendo nostro sig. A rci­
prete, nè gli a ltri sacerdoti se non il 
solo vice-parroco locale, presero parte 
al pietoso corteo.

Ora perchè tanta riservatezza nei sa­
cerdoti per un sacerdote? Perchè non gli 
si diede ancora questa prova, l’ unica che 
mancasse, perchè la cerimonia fosse in 
modo assoluto completa?

Ma, lasciamo questo neo ed assistiamo 
a tutta la cerimonia. Parlarono sulla 
bara la signorina Zanoletti, esimia mae­
stra della 2“ classe rnasohile, il maestro 
Piccaiuga, ed il sig. Giovanni Bruzzone 
ex allievo del defunto maestro. Indi la 
popolazione dolente lasciò il suo vecchio 
amico osi recò costernata a dar conforto 
alla afìlittissima famiglia che perdette 
il migliore dei fratelli ed il più solerte 
ed affettuoso fra g li zii.

LA ÖAZZE™. P’ACMUI

Un grazie a'nome della famiglia a tutto 
il paese, elio in questa occasione ha di­
mostrato quanto sia potente nel, cuore' 
delle popolazioni,M’amofe al dovere; là-ifi- ■ 
lantropia e l ’onèstà costante e specchiata.;

Orsara Bormìda, c i scrivono :
I l  17 corr. in Carpeneto repentino 

morbo,rapiva a ll’ affetto dei . parenti 'e 
degli'arnici il Notàio'Giuseppe Farinetti 
d’Orsara.

- Mite di carattere, e amante dello studio 
né diede buone prove lin da giovanetto 
nella vicina Acqui,-.-ove conseguì i l , di—

: ploina di filosofia. Poco dopo univa, a 
.questo, la patente di maestro elementare 
e fu insegnante di S. É. Maggiorino Fer­
raris..
■ Pili-tardi fu Cancelliere nel Tribunale 

di Acqui ed ip; quello .di:Tortona.-'Supe­
pato ’ dà u Iti m ri i ’esame’ di rio tai o’ esercì 
aiviorsasco ed. i^nìuìtimo,a' is-irpeneto.’

Qrsarà g li dava, a n n i. ór , souo,. una,, 
prova di stima cojl’eleggerlo consigliere 
comunale. ■

La popolazione orsarese; per aver tro ­
vato nel Notaio Farinetta un sincero a- ; 
m ic o /urr-’rètto funzionario ed: un buon 
consigliere, .gli rese le più-solenni ono­

ranze funebri.
Sulla tomba parlarono l ’ Ingegnere 

Conte Ferxari d’ Orsara, che fece risal­
tare le vì; I.L• . ììll’amico estinto; il signor 
G. B ronzate/-"dà ultimo il signor B. 
rivolse l ’ultimo vale alla salma del No­
taio Farinetti, che Carpenèto ed-Orsara 
rimpiangono amaramente. /

Ai dolenti fra te lli, la popolazione or­
sarese, ■ manda le più sincere condo­
glianze. .

•-L? illustra Prof. Comm.-. Cesarei Lombroso 
di fama mondiale, prescrive contro lo malattie 
di Gola e Petto le P i l l o l e  d i  C r e o -  
s o t i n a  a preferenza degl’ìueflieaci prepa­
rati di Catrame.

CRONACA GIUDIZIARIA
Tribunale Penale d’Acqui

Udienza del 21 Gennaio 1895.

Celle, Presidente —  Giudici: Valdemarca 
e Martinerigo —  Pubblico. Ministero : 
Avv. Piota —  Cancelliere:'Parórie. '
Furto ed evasione —  Mitridate Basilio 

imputato di furto (art. 10-i, N. 4 e t  
Cod. Pen.)' commesso i l  16 novembre 
scorso a ; danno di Rariiognini, Lu ig i, in 
Mirigiiolà, ó di evasione dal carcere di 
Spigno i l  giorno .stesso, venne condan­
nato, ad un anno o.; quindici giórni ‘di 
reclusione. ■

Difendeva d’ufficio l ’Avv.. Giardini.

Furto —  Sartoris Francesco, imputato 
. di furto  commesso in Nizza Moriferrato 
a danno di .certi Urevardi Francesco e 
Pietro, venne condannato alia pena di 
mesi undici e.giorni .6. di reclusione.1

Difendeva, d’ufficio i ’avv. Giardini.

Monetò false — Scatola’. Pietro .Co­
stai! ti.no di Turpino (Spigno Monferrato) 
imputato' del delitto di cui agli art. 256, 
258 Còdice Peri, per aver nel ,1890 im­
portato, dalla Francia (ielle false monete 
d’argento del cònio , da L. 1 e 2, veniva 
condannato a mesi tre di reclusióne, i 
quali però gli.venivano condonati in forza 
dèi Regio decreto d’amnistia 22 aprile 
1891, avendo i l  Tribunale ritenuto tra t­
tarsi di solo tentativo di spèndita di 
monete delle quaii ne ora facilmente r i­
conoscibile la falsità. 1 ;

Difendeva F Avv.1 Braggio. /'

Lesioni —  Ricci Sebastiano imputato 
di lesioni a clanno di Testa Pàolo; ai.sensi-

dei l ’a r t , : 372,. Cap. 1., N. (, Cod. Pen., 
inferto là sera del 1,2 settèmbre scorso; 
int'.Ri,salta Bórmida còli arma dà tagliò' 
jijja  coscià dell’offeso,' il Tribunale, ami; 
mettendo a,Sfavore dell’imputato ìa d i-  
Hmentmde! Ms^/«f-«^r?^(tó?«(;la-pi'ri-'; 
Vocazione ’Seiriplice, lè attoniiàfiti genè- 
riche e l ’età, minore dei 21 anni, lo con­
dannava a quattro mesi e giorni 18. 

g Difendevano gli Avv. Ottolenghi e 
Braggio.

Furto —  Zuniuo Sebastiano imputato 
di l’urto di canne a senso dell art. 103 
N. 8,’ Codice Penale a dauno di certo 
Boccaccio Pietro, veniva condannatov:da: 
questo Tribunale a"giorni 45 di recto- ’ 
sione, danni e «spese. ... ,

Parte civile AvvrG iardini ePröc. Tra­
bucco — -Difenspre.Avv: Braggio!

' n a ti 18951 ■'"■ "  "  -

Presidente: Celiò — Giudici: Spingardl 
• e M'artinengò — 'Pubblico. 'Ministero:

, Avv. piola —  Cancelliere: .Panàro. ; g
Furto —  Fraschino: Luigi;Tu : Evàsiò, 

imputato d i: furto ai sensi .dell’art. 401 
N. 4 Cod. Pen., commésso in .territorio 
di Castelnuovò Bormida, coli’aggravante 
delia recidiva ai sensi doll’art. 80, Cap. 1., 

;N ; 1; fu condannato ad un arino d i;re ­
clusione. Era contumace.

Abuso dei mozzi di:Correzione —- u - ,
liv ieri Don, Francesco, .maestro . elemen-'' 
tare a Carentino, im putato,di àbusq'dèi;. 
mézzi di correzione -ahser.si ifcti^art. SgO ' 
Cod. Penale, commesso in Ca’réritino a 
danno dello scolaro Bava Luigi . i l  21. 
novembre 1891, il Tribunale ritenuto di ; 
azione privata il delitto, in seguito alla 
remissione..di querela accettata dai l ’im ­
puta to e fatta dal Bava, dichiarò non 
farsi luogo a procedere.

.Difendeva l ’Avv. Braggio. ■

Lareville Rocco d’ignoti, imputato, del, 
delitto di cui a ll’ art. 211 Cod. Penale 
commesso in Bistagno li 27 ottobre scorso, 
fu condannato a 15 giorni di reclusione.

Era contumace. ;

Ai signori abbonati cui scade rabbo- 
hamento e a quelli che è di già scaduto 
rinnoviamo la preghiera di volere tosto 
mettersi in regola e li avvertiamo che non si 
invierà più il giornale a quanti non man­
darono l’ importo del nuovo abbonamento.

Numeri del Lotto
Estr. di Torino delli 26 Gennaio

(Nostro Telegramma. Partico lare). ; 

50  —  39  -  I O  —  78  —  63

ci autorizzano a smentire, nel modo f il 
più assoluto,-che S ..E .-il ministrri.;.Fer- 
raris.abbia intenzione, almeno così presto, 
di recarsi,, tra- noi: CadonO;pertant.o;tutt& 
le .affermazioni,.stampate su.; moltissimi 
.giornali in questi, ultim i- g i o r ni tè ri d an t i ; 
a. far credere che ..iL,;prefato ■. ministro 
ab b i a . p ros,s i m ament e, a . p ro n un zi aro-un. 
discorso ai suoi otottoH/V' .: ;

Onorificenza —  Giorni sono il sig. Avv. 
Sgobàro'Ernesto, ex giudice ai nostro 
Tribunale, ora a riposo,, venne insignito,;, 
di moto proprio del Re,; dèlia Croce 'della; 
Corona • d’Ita lia , corno compenso dei tariti;

servìgi resi alla Nazione nell’ eserbizio
- . d e l l e  s u e  n ia n s io u i .  , ; ì / i / i / /

; L e  n o s t r e  p iù  v i v e - c o n g r a t u la z io n i .

Veglie danzanti —  D o m a n i  s e r a ,  d o m e ­
n ic a , '  s i  ' b a l l a  a l  Teatro. Lagna  e  n e l l a  
s a la  d e l l a  'Società Filarmonica ■ a  f a -  

. ,v o r e  d e i soci,.' K  . V1' i  ■'
I  prezzi sonomitissim i-:per cui certo 

non- vorranno mancare , volonterósi e 
s i 'riscontrerà F-animazione ed il brio 
degli anni scorsi.

. . —  A lla Società ide i Casino quésta 
sera' vi. sarà, corìcertó-bàllo.
Certamente saranno piene le sale ó la 
riuscirà benissimo, ma ci pare, so si vo- 
I evà bàli ate,’ era’ mògi io d i l i  o s libltò-e-’n on 
ptèscnvèré^drVigtfre Fàbitri dapàssèggio, 

'cheLcosP si risparmiava - allé danzatrici 
qualche solenne sfidata e poteva : ma- 

;;sch;eràrsi rip iiiÎJgraziosamente la sorpresa 
,,. del ballo.

Al Circolo della Concordia si sta 
preparando un ballo monstre per la sera 
di sabato 2 prossimo febbraio, la nuova 
direzione si è impegnata di voler ga­
reggiare colla precedente..,.. La vedremo 

1 ' .ali-opera ed àpplaudiromo; < >
Al Circolo, Operaio, alla Follia pure 

domani séra vi sarà veglia danzante; 
intanto al Circolo Operaio si lavora per 
la' riùscità,. clie non può mancare; infor­
m in o r  precèdenti, del gran ballo direi 

■universale nella sala della Società Ope­
raia. Ànimo .giovani, guadagnate tempo 

..e' divertitevi. ;

- Suicidio. -  Verso le óre 9 del 21:,. in Ca- 
, ! Tentino, cprto' ,TIiea; ß iu,seppe, a quanto

(lieès.i, pér dispiaceri di' famiglia, volle 
dare fine' ai suoi giorni gettandosi sotto 
il tre n o d ie  dà Alessandria andava a

■ C à v a l  1 è r n ia g g io r e ,  e r im a n e v a  i n f ó r m e  c a -
d à v e r o .  ’ •;;■ ■ • ai

FUili —1 Nella settiriiana si ebbero a 
lamentaro; fu rti di poca entità,' nei; co­
in uni. di Acqui,. ■Bergamasco, Visone e 

. 'Mombaruzzo.. •. .r ’ : i  .. .i-

Bergamasco — Ignoti, nella notte : dal 
’ 19 al 20, penetrati mediante scalata ad 
una finestra, nella cascina disabitata di 
Damiani Giàcorno,. asportarono-a di costu i, 
dari no u n a coperta di .lana, due camici e. 
tela,; ed; una.vestimenta di panno i i  tutto 
del valore dichiarato di lire  57' circa.

Visone.— Nella notte del 22, rotta la 
serratura.dellaìporta,Jgnó,ti, penetrarono 
nel pollaio ì l i  T’osi Guido-e quivi rùba- 
róno 43?càpi 'd i polIamò'.dei valore ap- 
prossimativo di lire  75. “ i

Tenta to  furto — A Vesìme., verso le  23;di 
mercoledì scorso certo' R!.S. mediande sca- 
!àtà, introducévàsi' nella cam’era'di’BÓn- 
giovanni Còncetta allo'scopo,'Si capisce, 
di furto, ma dalla medesima sorpreso e 
trattenuto,,;.Y,eni.ya,:poscìa1 consegnato ai 
reali,carabinieri., —' B raya'.ia signora 
Concettai.

• T ru tta  -/• ’ Certo. S. L, portatosi a Ri-, 
voltai fecesi.’ passare,’ pep. istitutóre del 
nostro, convitto .Ve' ’ otteneva da Roggero 
Guido in :presfeitò' life ;115:: oliò isi' P bpìi-

■ gava di • destituire ; appena.- ricévuto lo 
. stipendio mensile.... . - ' i t i : . '(•••;

;  A rresto . —  ; f l . 'T9 c o p r . v é n n é  a r r o s t a t o  
d a i-  r e a l i  -’d à È à b iü ife r t  ’c e r to  ' ’Y*! B . G . t ì a  

! M ila n o , '  :• p e r c h è  c o n  r à g g i  r i ,  ■ f  r a r i  d  o i e n t i ,  
s i ' fe ,c e ; .s o in r i i; in is t i;à r e : 'd a  F io r e  B a r t r i -  
ló m e o , e s e r c e n te . l ’o s t e r i a  d ’ O r i e n t e , . b i ­
b i t e  e  c ib a r ie  p e r. l i r e  . 3, 30. s e n z a  a v e r e  
d i c h e  p a g a r e  io  s c r i t to .  . ' ,
; i Dimostrazione .p a tr io ttic a  — L ’altra: serav 
preceduta da bandiera,la ’ Società.F.ilài;^ 
riloriica, dietro' iniziativa del , suo. v ico , 
presidente Malfattiy ex sott’ufllciàle dell.^- 

’• scrcifco, improvvisava una patriòttica d i- 
mo.strazione, finneggiando a li’esercito i i - .  
itàflianp : ed - alle, u lti me,; Vittòrie àf ripan e .  
.cògli inni riaziónaiii ‘

: ì-.- ■ '/ 1 . ** v'-l ' y  . •’ 'j'


